NAPOLEONE BONAPARTE
Nato ad Ajaccio, in Corsica, da una famiglia della  piccola nobiltà corsa, lasciò l’isola nel 1778 per frequentare la scuole militari francesi.

Allo scoppio della Rivoluzione francese si schierò dalla parte  dei rivoluzionari, partecipò alle guerre e si distinse nella presa di Tolone, occupata dagli  Inglesi, nel 1793, per questo ottenne la nomina a generale di brigata.

Quando nel 1794 caddero i Giacobini ebbe un momento di difficoltà ma si guadagnò la fiducia del Direttorio reprimendo un colpo di Stato monarchico. Grazie alla relazione con Giuseppina Beauharnais, che lo introdusse negli ambienti di potere, si legò a Barras, influente membro del Direttorio.

Il 2 marzo 1796 gli fu assegnato il comando dell’Armata d’Italia. La campagna d’Italia contro gli austriaci e poi quella d’Egitto contro gli Inglesi lo resero famoso a tutti i Francesi e all’Europa. La sua popolarità fu tale che nel 1799 egli rovesciò il governo del Direttorio ed istituì insieme a Ducos e Sieyès il Consolato.
